
 

   

 

Torino,  17 novembre 2016 

COMUNICATO STAMPA 

Idea per un natale solidale: 
aiutare le famiglie fragili in Oncologia con il Progetto Protezione Famiglia 

 
A Chi desiderasse un'idea per un Natale solidale segnaliamo la possibilità di aderire alla campagna "Un 
alimento Buono per una Buona causa" che l'associazione "Il Mondo di Joele" propone nell'ambito della 
Raccolta Fondi per il Progetto Protezione Famiglia svolto dall'ASL TO2 nell'ambito della Rete Oncologica 
del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
A fronte di una donazione di 15,00 € è possibile acquistare un “Pacco dono solidale” . 
Il pacco contiene alimenti sani e naturali: ceci, orzo, curcuma, semi di sesamo e cioccolato fondente 
 
Per informazioni e ordini scrivere a  
protezionefamigliagb@gmail.com 
utilizzare il buono d’ordine scaricabile dal sito www.aslto2.piemonte.it 
 
Il denaro raccolto servirà per aiutare famiglie fragili seguite dalla S.C. Oncologia degli ospedali San 
Giovanni Bosco e Maria Vittoria di Torino. 
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IL MONDO DI JOELE è una piccola Onlus  nata nel 2007 che lavora per promuove 
l’inclusione sociale; a partire dalla figura femminile l’attenzione e la cura si  
rivolgono a tutto il nucleo famigliare, con uno sguardo particolare verso i minori.  
L’attitudine a lavorare con le fragilità per trasformarle in risorse l’ha portata ad 
occuparsi anche delle famiglie dei pazienti oncologici.   
La proficua collaborazione con la S.C. Oncologia del  P.O Giovanni Bosco e Maria 
Vittoria  è sfociata, nel 2015 in una convenzione tra l’ASLTO2, "Il Mondo di Joele 
onlus" e Fondazione Faro nella più estesa cornice del Progetto Protezione Famiglia 
della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
All’interno di questa convenzione, che ha tra gli obiettivi  indicati dalla Rete 
Oncologica, anche quello di sviluppare  un’autonoma capacità di fundraising, per 
integrare le risorse economiche necessarie a garantire la prosecuzione ed 
estensione del Progetto Protezione Famiglia dell’AslTO2, Il Mondo di Joele anche 
quest’anno propone la campagna “Un alimento Buono per una Buona causa”. 

PROGETTO PROTEZIONE FAMIGLIA RETE ONCOLOGICA 

Il progetto si propone di attivare servizi di accoglienza specializzata per famiglie di malati oncologici con presenze di altre fragilità a rischio di 
destabilizzazione nel corso della malattia oncologica o alla morte del malato.  

La vulnerabilità familiare è determinata dalla presenza di bambini o adolescenti o di altri familiari affetti da patologie psichiatriche, organiche gravi, 
da disabilità, da dipendenze alcoliche o da droghe, da nuclei ristretti e isolati, da recenti situazioni traumatiche.
In tali situazioni senza un aiuto strutturale può essere impossibile per il malato seguire correttamente il percorso diagnostico e terapeutico previsto 
per la sua patologia e si rischiano ripercussioni anche gravi sulla salute psichica e talvolta fisica sia del familiare fragile sia del resto della famiglia, 
in particolare del care giver su cui gravano compiti assistenziali aumentati spesso in modo esponenziale.  

L'intervento è tanto più utile quanto più precocemente vengono identificate tali situazioni , per cui è a livello del Centro Accoglienza e Servizi al 
momento della presa in carico infermieristica che deve avvenire la prima valutazione e segnalazione agli operatori locali del progetto.  

Naturalmente anche nel corso della malattia possono presentarsi situazioni che mutano la stabilità del nucleo familiare per cui è necessario che 
medici e infermieri dei gruppi interdisciplinari cure conoscano il progetto e siano sensibilizzati ad un approccio culturale diverso nei confronti dei 
pazienti e dei loro problemi psicologici, sociali e familiari. 

L'esperienza tratta dallo sviluppo del progetto ha individuato gli operatori che devono costituire il gruppo di intervento per rispondere a tutte le 
esigenze che si possono presentare in questi casi: psicologi, infermieri, educatori, medici di famiglia, assistenti domiciliari e assistenti tutelari 
materne, assistenti sociali, neuropsichiatri infantili, volontari, consulenti legali. 

Sono state anche definite raccomandazioni, procedure, indicazioni, riferimenti teorici per costruire una nuova cultura orientata a proteggere le 
famiglie fragili e in particolare i bambini che devono affrontare la malattia grave e talvolta la perdita di un genitore. 

Il progetto è attualmente rivolto a pazienti oncologici in cura presso l'A.O.U. Città della Salute e Scienza di Torino, IRCCS di Candiolo, A.S.L. TO 2, 
A.S.L. TO 4, Presidi Sanitari Gradenigo e Cottolengo, Fondazione FARO, Associazione SAMCO. 
http://www.reteoncologica.it/area-cittadini/progetti-di-rete/258-progetto-protezione-famiglia/1554-progetto-protezione-famiglia-2015-protezionefamiglia-reteoncologica-it 

 
www.luovodicolombo.it è lo studio di grafica e 
comunicazione che quest’anno ha offerto  gratuitamente la 
propria professionalità per curare la grafica della campagna 
“Un alimento Buono per una Buona causa”. 

Nell'ambito della medesima iniziativa ci saranno 
banchetti di vendita di biscotti nei giorni seguenti: 

 
 
  

19 Novembre dalle 9 alle 16  
Circolo Monviso Sporting Club  

Corso Allamano,25 Grugliasco (TO) 
 

24 Novembre dalle 9 alle 16  
Ospedale Maria Vittoria 


